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NEWS 
à 21 Febbraio 2010 - Bologna,  

Congresso AIVPA: Banchetto 
solidale tenuto dagli Studenti 
dell’Università di Bologna. 

à 12 marzo 2010 - Napoli: Semi-
nario di Formazione per do-
centi “Educare allo Svilup-
po” (dettagli al’interno) 

à 22 marzo 2010 - Legnaro, A-
gripolis (PD): Proiezione “Terra 
Madre” in collaborazione con 
AUSF, ASF, SLOWFOOD. 

à 4-6- Maggio 2010 - Roma, Se-
de IFAD: The  Livestock Week 
2010 (dettagli al’interno) 

à  6 maggio 2010 - Legnaro, 
Agripolis (PD): Giovedì Senza 
Frontiere, Iuri Vencato e Calo-
gero Stelletta “Esperienza di 
cooperazione universitaria 
con la Universidad Nacional 
Agraria La Molina, Perù” 

à 7 Maggio 2010 - Padova, Pa-
lazzo della Ragione: Procla-
mazione Diplomi Master 
“Cooperazione Veterinaria 
Internazionale” 

C ari soci, il 2010 si apre per SIVtro con novità sostanziali che ri-
guardano soprattutto l’operatività dell’associazione. 
Il Consiglio Direttivo ha deliberato lo scorso dicembre di voler inve-
stire nelle risorse umane per incrementare la capacità progettuale 

dell’associazione. Perciò il nostro Alessandro Dessì, in arte Dex, già coordinatore 
Italia per il progetto di Educazione allo Sviluppo in consorzio con AVSF France, 
VSF Belgio e Vetaid UK, sarà incaricato per la redazione di progetti, per la ri-
cerca di nuove sinergie con altre ONG, per la coordinazione della segreteria, per 
il supporto ai gruppi regionali e per l’elaborazione di nuove idee. Il CD si è reso 
infatti conto che per effettuare un salto di qualità nell’operato di SIVtro, si rende 
indispensabile incaricare un professionista a tempo pieno  che possa dedicare le 
sue energie al lavoro di progettazione. 
E’ evidente che le aspettative sono tante e grandi, ma siamo certi che il nostro 
Dex sarà all’altezza del compito. 
SIVtro conta di arrivare a fine 2010 con almeno 3 progetti in partenariato con 
altre ONG, un progetto di educazione allo sviluppo con altri attori, soprattutto 
altri VSF, più altri interventi con la cooperazione decentrata. L’intenzione è di 
investire ora su un responsabile progetti per creare opportunità e poter espandere 
ulteriormente il personale nel 2011. Le idee in cantiere sono tante e aspettano di 
essere elaborate e sviluppate: campagne di sensibilizzazione con l’aiuto di giovani 
volontari da reclutare, campagne di fund raising, pubblicazione di monografie a 
tema coinvolgendo i nostri soci operativi nei progetti sul terreno, educazione allo 
sviluppo nelle scuole, nelle università, con la cittadinanza, etc. Per il momento 
auguriamo a Dex buon lavoro! 
Oltre a questa grossa novità per l’associazione, in questo numero del bollettino 
troverete un report sul progetto in corso nei campi Sahrawi che ricordo si chiude-
rà il prossimo ottobre, più alcune interessanti riflessioni di Sara Di Lello sulla 
medicina tradizionale Sahrawi.  
E‘ stato pure inserito un interessante articolo sul rapporto annuale della FAO 
“State of Food and Agriculture” (Sofa 2010) che tratta una problematica molto 
attuale, ovvero l’impatto della zootecnia sull’ambiente, la cosiddetta impronta eco-
logica delle produzioni animali, e sul problematica del crescente fabbisogno di car-
ne e lo sfruttamento delle risorse primarie quali acqua, terra, energia. 
Buona lettura! 

Alessandro Broglia 

V.S.F. Europa 

SIVtro - VSF Italia 

Quote associative 2010 
 

Soci ordinari 
30,00  € 

 

Soci sostenitori 
50,00  € 
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Contesto 
 
I campi profughi sahrawi ospitano 160.000 persone 
da oltre trent’anni. La popolazione, in origine noma-
de, ha vissuto, a seguito dell’esilio, una sedentarizza-
zione forzata in Algeria con conseguente sradica-
mento dal proprio territorio e perdita delle cono-
scenze tradizionali legate all’ambiente di origine.  La 
medicina tradizionale sahrawi, che per secoli ha 
consentito la sopravvivenza della popolazione nel 
sahara occidentale, a seguito dell’esilio e della na-
scita di un intera generazione in terra straniera, sta 
lentamente scomparendo ed attualmente permane 
solo nelle conoscenze delle donne più anziane. Le 
piante medicinali utilizzate nella medicina tradizio-
nale vengono raccolte allo stato vegetativo nel Sa-
hara occidentale dagli anziani che ne conoscono 
gli utilizzi, i luoghi di raccolta ed i periodi dell’anno in 
cui è possibile reperirle. I giovani conoscono solo i 
nomi di alcune piante e le vedono utilizzare dagli 
anziani essiccate, ma non sono in grado di ricono-
scerle e raccoglierle.  
 
Problemi identificati dalla controparte 
 
I trent’anni di esilio hanno causato un duplice 
problema; da un lato una dipendenza totale dagli 
aiuti internazionali, e dall’altro la lenta perdita delle 
conoscenze che permetterebbero alle nuove 

generazioni di sopravvivere nel deserto.  
Obiettivi, generali e specifici 
 
Miglioramento delle condizioni di vita della popola-
zione profuga mediante la valorizzazione delle co-
noscenze indigene di medicina tradizionale. Promo-
zione della medicina tradizionale in quanto strumen-
to ecosostenibile di cura e mezzo per favorire uno 
sviluppo endogeno. 
 
Risultati attesi e verificati 
 
Nell’ambito del progetto sono stati realizzati: 
 
à un orto botanico con piante officinali nelle ten-

dopoli. 
♦  Il 90% delle specie vegetali medicinali è stato poi 

trapiantato con successo; 

à uno studio sull’efficacia antiparassitaria di Pergu-
laria tomentosa e Citrullos colocyntis;   

à il libro sulle piante medicinali tradotto in hassania, 
stampato  e distribuito a 1000 famiglie arabofone. 

♦ In considerazione dell’alto gradimento riscontra-
to si prevede una ristampa; 

à un seminario per la presentazione delle attività di 
progetto in loco; 

à 36 emissioni radiofoniche di diffusione delle cono-
scenze di medicina tradizionale ed etnoveterina-
rie; 

à 42 incontri didattico formativi rivolti ai bambini 
delle scuole elementare; 

à una conferenza universitaria di presentazione dei 
risultati del progetto presso la facoltà di medicina 
veterinaria a Milano il 18 dicembre alla presenza 
di circa 50 studenti. 

 
Per quanto concerne lo studio etnoveterinario, l’effi-
cacia dimostrata della Pergularia Tomentosa deve 
portare ad un’applicazione pratica. 
La logica conclusione sarà quella di insegnare ai 
pastori ad auto-preparare un farmaco veterinario 
efficace mediante l’utilizzo di una risorsa vegetale 
diffusissima. 
Infine è importante sottolineare come il personale 
locale durante la fase di sperimentazione di effica-
cia delle piante si sia appropriato di una metodolo-
gia che potrà essere ripetuta per la sperimentazione 
delle molte altre piante utilizzate nella medicina tra-
dizionale come antiparassitari. 
 

“Salvaguardia e valorizzazione 
della medicina tradizionale Sahrawi” 

• Localizzazione: Algeria, Tindouf, Campi profughi 
Saharawi 

• Beneficiari:160.000 persone (totalità della popola-
zione residente nelle tendopoli) 

• Periodo di esecuzione: gennaio 2009 - gennaio 
2010 

• Controparte locale: Direzione di Veterinaria 
• Finanziatori: Comune di Milano 
• Altri partner del progetto: Movimento Africa 70 
• Titolare del finanziamento: SIVtro VSF Lombardia, 

Jardines del Mundo Spagna 
 
• Soci SIVtro coinvolti: Sara Di Lello, Davide Rossi, 

Alessandro Pecile, Alberto Zorloni, Carmen Lavan-
ga 
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Contesto 
 
Il progetto si realizza nei campi profughi sahrawi in 
Algeria (Tindouf). La regione è caratterizzata da un 
clima desertico nel quale la sopravvivenza del bestia-
me è resa difficoltosa dall’esilio forzato che costringe 
la popolazione in un area limitata. In nostro intervento 
segue interventi precedenti grazie ai quali una dire-
zione di veterinaria (DV) è stata prima creata e poi 
rafforzata. 
 
Problemi identificati 
 
La DV si trovava all’avvio del progetto sotto organico 
a causa dell’aumentata richiesta di interventi da par-
te della popolazione ed a causa dell’emigrazione dei 
tecnici. 
La strategia di intervento prevede di creare una co-
pertura ottimale del servizio sul territorio mediante la 
formazione in loco di tecnici ausiliari al fine di miglio-
rare le produzioni zootecniche del bestiame allevato 
e rendere più appetibile l’attività di allevamento di 
bestiame da parte della popolazione. 
 
Obiettivi 
 
Il progetto si pone come obiettivo generale a lungo 
termine il  miglioramento della qualità di vita della 
popolazione attraverso il miglioramento di salute e 
produttività del bestiame. 

 
Metodologia 
 
Si utilizzano come metodo di intervento due binari 
paralleli e complementari, l’appoggio istituzionale e 
la formazione adattata e contestualizzata. 
 
Risultati attesi e verificati 
 
à Le strutture del DV sono state potenziate, il perso-

nale addetto aggiornato e nuovo personale au-
siliario inserito in organico; 

à la situazione epidemiologica è conosciuta, ana-
lizzata e monitorata; 

à le principali patologie sono state ridotte, le vac-
cinazione ed i controlli sanitari effettuati; 

à le tecniche di allevamento sono migliorate; 
à l'alimentazione del bestiame è migliorata; 
 
L’azione è finalizzata a sostenere un processo di au-
to sviluppo mediante il rafforzamento istituzionale 
della struttura delegata alla gestione sanitaria e pro-
duttiva del bestiame. 
L’allevamento del bestiame è l’unica attività produt-
tiva in grado di fornire alimento e reddito integrativo 
alle famiglie, in maniera indipendente dagli aiuti in-
ternazionali di emergenza. Si supporta un settore 
strategico per la cultura e l’economia della popola-
zione, in grado di fornire alle famiglie alimento fre-
sco, reddito ed impiego in una situazione in cui il 
protrarsi della condizione di profughi ha annientato 
l’attitudine produttiva di un intera generazione.  
 
Data la situazione politica, non è proponibile una 
gestione del settore veterinario basata interamente 
sul pagamento delle prestazioni da parte degli alle-
vatori in quanto non esiste un sistema positivo in lo-
co. Un intervento sul settore allevamento d’altro 
canto procurerà un grande vantaggio economico  
agli allevatori: il valore di un capo di bestiame in lo-
co è elevatissimo e sono enormi le possibilità di com-
mercializzazione sia all’interno delle tendopoli che 
con i Paesi limitrofi.  
 
Un fondamentale aiuto in tal senso agli allevatori 
viene fornito dalla DV che certifica lo stato di salute 
del bestiame garantendo un valore aggiunto in fase 
di vendita. 

“Soutien à l’élevage de bétail 
dans les camps  de réfugiés Sahraoui” 

• Localizzazione: Algeria, Tindouf, Campi profughi 
Saharawi 

• Beneficiari:160.000 persone (totalità della popola-
zione residente nelle tendopoli) 

• Periodo di esecuzione: marzo 2007 – ottobre 2010 
• Controparte locale: Direzione di Veterinaria 
• Finanziatori: UE 
• Altri partner del progetto: Movimento Africa 70  
 
• Soci SIVtro coinvolti: Sara Di Lello, Davide Rossi, A-

lessandro Broglia, Pietro Venezia, Calogero Stellet-
ta, Alessandro Pecile, Alberto Zorloni, Sandro Maz-
zariol. 
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Esiste un luogo al mondo dove il paradosso si fa quo-
tidianità. Si trova nel sud dell´Algeria in pieno deserto 
ed è generalmente chiamato  "Campi Profughi Sahra-
wi". 

Io ci sono stata. Dal 1997 ad oggi - per periodi più o 
meno lunghi - ho condiviso la mia vita con quei luo-
ghi e quella gente al punto che il colore del cielo e 
della terra mi è diventato familiare.  
Se non avessi avuto la frenesia da viaggiatore che 
annota tutto in un piccolo taccuino ora non mi ricor-
derei più le sensazioni che provai al mio arrivo e sono 
grata alla mia timidezza perché pur di 
evitare il confronto con i tanti cooperanti che da an-
ni lavoravano lì mi chiudevo per ore ed ore a scrivere 
e ad appuntare impressioni e sensazioni. 
Prima della partenza il Sahara occidentale era per 
me solo un buffo paese dai confini geometrici sulla 
carta africana, sempre segnalato con un colore di-
verso dagli altri. 
 Ho iniziato poi a documentarmi ed a studiare, ma 
niente di tutto il materiale che ho trovato e "divorato" 
è stato utile come le interminabili serate trascorse 
con i sahrawi nelle loro tende a bere il the e chiac-
chierare. Tutto quello che so e che ho imparato da 
loro lo devo proprio a quelle serate.  
Tutti i progetti di cooperazione che ha implementato 
Africa ´70 sono nati da questi preziosi momenti in cui i 
"beneficiari" assumono un volto e diventano una sto-
ria unica. 
Il mio lavoro di capo progetto in un intervento a fa-
vore dei pastori mi ha certamente dato uno strumen-
to privilegiato per entrare in contatto con le persone 
più umili. Gli animali, il loro ruolo nella cultura di un 
popolo nomade costretto a sedentarizzarsi, la loro 
potenzialità di produrre alimento e reddito, sono stati 
per me la vera chiave di accesso ad un mondo ed 
al suo sapere. 
Nelle tende Sahrawi a parte grandi quantità di pe-
santissime coperte e gli strumenti per fare il the (un 

 

vassoio, un braciere, bicchieri e zuccheriera ed una 
bacinella per buttare l´acqua sporca) non vi è nulla.  
Ci sono però quelle che in gergo progettuale sono 
chiamate Risorse Umane, persone di una ricchissima 
cultura che garantiscono la sopravvivenza del sape-
re in questi luoghi tanto ostili. Le persone più anziane 
hanno grande importanza nella famiglia e nella so-
cietà perché tutto ciò che è scritto nella loro storia è 
esperienza che, unita a quella degli altri anziani, per-
met te  ad un  popo lo  d i  c rescere .  
Come mi è stato detto da un anziano Sahrawi:"Se le 
conoscenze sono acquisite in un determinato territo-
rio ma da esso si è costretti per motivi bellici e politici 
a spostarsi, nel nuovo luogo ci si trova completa-
menti nudi, privi di strumenti per sopravvivere e total-
mente dipendenti dalla comunità internazionale. E´ 
così che si perde la libertà per due volte in un colpo 
solo". 
Da queste considerazioni è nata l´idea di studiare la 
medicina tradizionale sahrawi, patrimonio degli an-
ziani ed a serio rischio di scomparsa, sia nel suo utiliz-
zo quotidiano che come sapere da destinare ai libri 
di storia. 
Se si va in visita da un anziano sahrawi con entusia-
smo ti mostrerà le piante che crescono nei dintorni 
delle sua tenda e per ciascuna ti dirà nome, utilizzo, 
regione e stagione di crescita e da chi ha imparato 
ad usarla. Tutti i dati da noi raccolti sono serviti per 
arrivare alla stampa del manuale "Piante medicinali 
del Sahrawi", redatto in lingua spagnola e successi-
vamente  tradotto anche in hassania (dialetto 
dell´arabo parlato localmente).  
Le principali piante utilizzate nella medicina tradizio-
nale sono state raccolte e trapiantate in un orto 
all´interno dei campi profughi algerini per consentire 
ai giovani di conoscerle e riconoscerle.  
Infine, per dare un senso anche pratico applicativo 
al nostro studio abbiamo verificato in laboratorio 
l´efficacia di alcune delle piante medicinali contro 
le zecche, i pidocchi e la rogna. 
Con il nostro piccolo intervento, finanziato dal Co-
mune di Milano, al quale hanno collaborato gli a-
gronomi spagnoli di Jardines del Mundo ed i Veteri-
nari di SIVtro VSF Lombardia, abbiamo cercato di 
mantenere in vita le radici di una cultura e di dare 
speranza alle nuove generazioni nella convinzione 
che, come diceva Josè Martì "Essere colti è l´unico 
modo di essere liberi". 

Sara Di  Lello  
Responsabile dei progetti con i Sahrawi. 
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ROMA . La Fao ha presentato oggi il suo rapporto 
annuale State of Food and Agriculture (Sofa 2010) 
che analizza i cambiamenti in corso nella produzio-
ne animale mondiale. Secondo il Sofa 2010 « Oc-
corrono investimenti, ricerca e una robusta gover-
nance per mettere il settore zootecnico in grado di 
rispondere alla crescente domanda di prodotti ani-
mali ed allo stesso tempo contribuire alla sicurezza 
alimentare, alla riduzione della povertà, alla sosteni-
bilità ambientale ed alla salute umana». La Fao 
spiega che la zootecnia è essenziale per la soprav-
vivenza di almeno un miliardo di persone povere: 

«fornisce reddi-
to, cibo di quali-
tà, combustibi-
le, forza da tiro, 
materiale da 
costruzione e 
f e r t i l i z z a n t e , 
contr ibuendo 
così in modo 
significativo alla 
sicurezza ali-

mentare ed alla nutrizione. Per molti piccoli conta-
dini, inoltre, il bestiame rappresenta un'importante 
rete di sicurezza nei momenti critici». 
Ma l'agenzia non si nasconde che sono necessari 
urgenti investimenti nel settore e istituzioni locali, na-
zionali e internazionali più forti per assicurare che la 
crescita del settore dell'allevamento e contribuire a 
migliorare le condizioni di vita. Inoltre, bisogna af-
frontare la crescente domanda di carne e di pro-
dotti derivati dagli animali che sta causando pre-
occupanti ricadute ambientali e problemi per la 
salute umana. 
 
A trainare la domanda dei prodotti zootecnici nei 
Paesi in via di sviluppo sono l'aumento dei redditi, 
l'incremento demografico e l'urbanizzazione. Le 
proiezioni Fao dicono che in futuro il fabbisogno 
mondiale annuo di carne crescerà dagli attuali 228 
milioni di tonnellate ai 463 milioni del 2050: i bovini 
aumenteranno dagli attuali 1,5 miliardi di capi a 2,6 
miliardi e gli ovini-caprini da 1,7 miliardi a 2,7 miliardi 
di capi. 
Nella prefazione del rapporto il direttore generale 
della Fao, Jacques Diouf, scrive: «La rapida transi-
zione del settore zootecnico ha avuto luogo in un 
contesto di vuoto istituzionale. La questione della 
governance è centrale. Identificare e definire un 
ruolo appropriato di governo, nella sua accezione 

 

più ampia, rappresenta la base su cui costruire lo svi-
luppo futuro del settore. Occorrono strategie per assi-
curare che questo settore in rapida espansione con-
tribuisca davvero e pienamente alla sicurezza ali-
mentare ed alla riduzione della povertà, nella direzio-
ne di un settore zootecnico "più responsabile"». 
Il Sofa 2010 spiega che «La zootecnia è uno dei set-
tori dell'economia agri-
cola che registra la cre-
scita più rapida. Il be-
stiame rappresenta il 
40% del valore comples-
sivo della produzione 
agricola e fornisce mez-
zi di sussistenza e sicu-
rezza alimentare a circa 
un miliardo di persone. 
A livello mondiale, forni-
sce il 15% del totale di 
energia alimentare ed il 
25% delle proteine ali-
mentari. I prodotti ani-
mali forniscono micronutrienti essenziali, non facil-
mente ottenibili da altri prodotti vegetali». 
 
Secondo la Fao, la crescente richiesta di prodotti a-
nimali ha anche lati positivi: «offre molte opportunità 
perché il settore possa contribuire in modo significati-
vo alla crescita economica ed alla riduzione della 
povertà» Ma il rapporto evidenzia che «Tuttavia, i 
piccoli allevatori incontrano grandi difficoltà a resta-
re competitivi di fronte a sistemi produttivi intensivi e 
di vaste dimensioni. Un divario sempre più ampio sta 
emergendo tra coloro che possono profittare di que-
sta accresciuta domanda di prodotti animali e colo-
ro che ne sono tagliati fuori». 
Quello che invece sembra più riconducibile alla so-
stenibilità è l'impatto della zootecnia sull'ambiente. 
Per il Sofa 2010 è necessario «Rafforzare l'efficienza 
nell'uso delle risorse naturali del settore e ridurre l'im-

pronta ecologi-
ca della produ-
zione animale. 
L'obiettivo è 
quello di assicu-
rare che la cre-
scita della pro-
duzione non 
crei un'eccessi-
va pressione 
sugli ecosistemi, 
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sulla biodiversità, sul territorio, sulle risorse forestali e 
sulla qualità dell'acqua, e non contribuisca al riscal-
damento globale. Mentre alcuni paesi sono riusciti 
a ridurre l'inquinamento e la deforestazione asso-
ciati alla produzione zootecnica, molti altri necessi-
tano di politiche appropriate e della capacità di 
attuarle. Politiche basate sul mercato, ad esempio 
tasse o canoni per l'uso delle risorse naturali, o pa-
gamenti per i servizi ambientali, potrebbero essere 
modi per incoraggiare gli allevatori a produrre in 
modo sostenibile». 
 
Eppure la Fao è convinta che l'allevamento di be-
stiame possa svolgere «Un ruolo importante sia nel-
l'adattamento al cambiamento climatico che nella 
mitigazione dei suoi effetti sull'uomo. Occorrerà svi-
luppare nuove tecnologie per riuscire a realizzare il 
potenziale del settore di contribuire alla mitigazione 
ed all'adattamento al cambiamento climatico me-
diante migliore capacità di monitorare, segnalare e 
verificare le emissioni prodotte dal settore zootecni-
co». 
 
C'è poi la questione delle malattie animali e il rap-
porto segnala che pongono rischi sistemici che 
vanno affrontati: «Poiché continueranno ad emer-
gere nuovi agenti patogeni, il rapporto raccoman-
da a livello nazionale maggiori investimenti nella 
salute animale e nella sicurezza igienico-sanitaria 
delle infrastrutture per ridurre il rischio che malattie 
animali possano trasmettersi all'uomo. I piccoli alle-
vatori poveri hanno bisogno di essere sostenuti nelle 
attività di controllo delle malattie animali». 
 

Tratto da greenreport.it 

Seminario “Educare allo Sviluppo” 
Il Coasic (Coordinamento ONG e Associazioni di Solidarietà Internazionale della Campania), l’Archivio Pace e 
Diritti Umani, l’Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania e Scuole Aperte, hanno 
organizzato il Seminario di Formazione ed Informazio-
ne per Docenti: 
 

“Educare allo Sviluppo”  
Il ruolo dell’Educazione allo Sviluppo nell’offerta for-

mativa per la formazione di cittadini più critici e con-
sapevoli 

 
La giornata di formazione è suddivisa in due momenti: 
 
à una sessione plenaria, caratterizzata dai contributi 

di alcuni esperti ed operatori del settore; 
à workshop tematici, gestiti dalle ONG del Coasic 

grazie alle quali i sperimentare azioni e le metodo-
logie tipiche dell’Educazione allo Sviluppo.  

The  Livestock Week 2010  

The  Livestock Week 2010 will be held at IFAD's Hea-
dquarters in Rome – Via Paolo di Dono 44 on 4-6 May 
2010. 
 
The Livestock Week comprises a number of pro-poor 
livestock oriented meetings which include: 
 
þ The 11th annual meeting of the Inter-Agency 

Donor Group (IADG) for livestock research in de-
velopment on the 4 and 5 May 2010. 

 
þ A short meeting of the Community of Practice 

for pro-poor livestock development (CoP-PPLD) 
on the afternoon of the 5 May 

 
þ The biannual meeting of the European (Union) 

Livestock Development group (ELIDEV) on the 6 
May.  
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Vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno scelto 
SIVtro per destinare il 5 per 1000 delle proprie tasse 
alla nostra associazione, in tutti gli anni in cui è sta-
to finora possibile. 
Nel mese scorso ci sono stati accreditati i fondi pro-
venienti da questi vostri “regali”, inutile dire che 
cercheremo di usarli al meglio, per offrire a tutti i 
nostri soci ed ai beneficiari dei nostri progetti tutto il 
meglio che riusciamo a fare. 

GRAZIE! 

 

Gli ambulatori solidali attualmente attivi sono: 
 
« Ambulatorio “via Quadri”, Vicenza 
« Ambulatorio Dott. Frati, Poggibonsi (SI) 
« Ambulatorio Veterinario Bisenzio, Campo Bisen-

zio (FI) 
« Ambulatorio Napolivet, Napoli 
« Ambulatorio Veterinario Associato Dr.Bo Dr.Ferri 

Dr.Bo, Collegno (TO) 
« Ambulatorio Veterinario “Il Cucciolo”, Napoli 
« Amb. Vet. Dr. Carpentiero, Bontempi e France-

schetti, Breno (BS) 

Proclamazione Master 
“Cooperazione Veterinaria Internazionale” 

Università di Padova 

Il 7 Maggio 2010, presso il Palazzo della Ragione a 
Padova verranno consegnati i diplomi del master ai 
15 studenti che hanno frequentato il master 
“Cooperazione Veterinaria Internazionale” presso 
l’ateneo patavino, realizzato in collaborazione con 
SIVtro, l’I.Z.S. delle Venezie e l’I.Z.S. dell’Abruzzo e del 
Molise. 
I Neo-Masterizzandi sono: 
 

ü Babiker Amira Mustafa Ahmed 
ü Baracetti Giampaolo 

ü Benchekroun Darif Mustapha 
ü Bigot Alberta 

ü Bucci Giulio 
ü Carmine Irene 
ü Leoni Paola 

ü Mocerino Alessandra 
ü Mollah Mohamed Habibur 
ü Morini Matteo 

ü Pierucci Domitilla 
ü Riccò Alessandro 
ü Turci francesco 

ü Valoppi Antonino 
ü Yassin Mohamed Salih 
 

A tutti loro vanno i nostri complimenti, con la speran-
za che mettano le loro nuove competenze al servizio 
delle popolazioni disagiate che abitano questa no-
stra terra e che magari lo facciano assieme a SIVtro! 

5 per 1000 

Ambulatori solidali 

Un altro doveroso ringraziamento va a tutti quei col-
leghi che negli ultimi anni hanno dato la loro disponi-
bilità per rendere i loro studi veterinari “ambulatori 
solidali”. 
 
Dobbiamo ammettere che non ce ne siamo occu-
pati molto ultimamente, ma è nostra intenzione rico-
minciare il cammino con questi ed altri colleghi nelle 
prossime settimane cercando di gratificare la vostra 
generosità e il vostro impegno con un po’ più d’at-
tenzione da parte nostra e ideando iniziative a misu-
ra di ambulatorio nelle quali coinvolgervi. 
 
Nel frattempo ringraziamo quanti ci sono stati vicini 
malgrado tutto, donandoci il loro tempo e le offerte 
dei loro pazienti e aiutandoci così in quell’opera di 
sensibilizzazione che ci sta tanto a cuore. 
 
Chiediamo a tutti voi soci e colleghi di farvi avanti 
qualora l’iniziativa vi potesse interessare. 
Ulteriori informazioni e tutto il materiale necessario è 
reperibile in segreteria. 
 
A tutti voi, ambulatori solidali presenti passati e futuri: 

GRAZIE! 
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þ 5 per 1.000 

Anche quest’anno  SIVtro-Veterinari senza Frontiere Italia,  è presente nella lista dei beneficiari 
dei fondi derivanti dal 5 per 1000. Quindi chiediamo a tutti i soci lo sforzo di destinarci il vostro e di 
diffondere l’invito ad amici e parenti per far sì che anche questi fondi possano aiutarci nel prose-
guimento delle nostre attività, a questo scopo troverete nella busta dei pratici bigliettini da visita 
da distribuire. 
Per destinare il vostro cinque per mille sarà sufficiente firmare nel primo dei cinque riquadri che 
figurano sui modelli di dichiarazione (riservato al sostegno del volontariato e delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale etc.) e indicare il Codice fiscale di SIVtro (97536540012), per sce-
glierci come beneficiario preferenziale. 

La presidenza di SIVtro, 
i consiglieri 

e tutto lo staff 
augurano a tutti voi soci 

una Serena Pasqua! 

9 7 5 3 6 5 4 0 0 1 2  


